Prot. 27150 del 21/11/08

www.robertomigno.it  consigliere comunale

Capo Gruppo Forza Italia a Greve in Chianti

Alla gentile Dott. Avv. 

Sandra Falciai 

e, p.c.   al Presidente del

  Consiglio Comunale,

alla Segretaria Generale,

al Geom. G. Franco Ermini

Palazzo comunale.

ns.rif.151/2008/RM/20/11 

oggetto: risposta a Sua Lettera

Riscontro la Sua del 19 novembre 2008, avente per oggetto : “comunicazioni inerenti il protocollo informatico” e ne contesto almeno in parte il contenuto.

Molti ricordano ancora quando,  visionando il vecchio supporto cartaceo, era facile notare anche ad un cittadino qualsiasi, come a quel tempo era il sottoscritto, dei buchi vuoti a disposizione di chi li aveva prenotati. Non siamo più a questi punti, ma il programma attualmente in uso  nel nostro Comune, non è fra i più sicuri e quanto meno sono sempre possibili degli scambi di oggetti, magari con un protocollo di scarsa valenza, soprattutto quando sono in gioco interessi economici rilevanti.

Desta meraviglia inoltre il fatto che la nuova procedura sia applicata solo al protocollo in entrata, mentre dovrebbe essere estesa a tutto, compresa poi la successiva scansione. E’ comunque vero che  tutti gli addetti al protocollo si sono sempre dichiarati disponibili ad aiutarmi, nelle mie frequenti ricerche e nella mia opera di controllo, ma proprio per questo sono in grado di confermare quanto precedentemente affermato nella mia ultima lettera ed in altre precedenti, peraltro non contestate. 

Poco importa comunque se il Geom G.Franco Ermini ha protocollato la lettera il 5 o il 6 novembre, tanto quello che conta, a mio parere, è il protocollo di arrivo in Regione, protocollato il 6 novembre, quindi fuori tempo massimo, dal momento che il bando scadeva il giorno 5.

A questo punto mi interessa conoscere anche la data e l’orario della e-mail, inviata alla Dott.ssa Sandra Logli che, con il relativo questionario allegato, doveva precedere l’invio del “cartaceo”, anzi desidero  l’inoltro della medesima mail da parte del Geom. G.Franco Ermini, incolpevole protagonista del ritardo.

Comunque, dati i nostri rapporti, sempre improntati alla massima correttezza e cordialità e simpatia, Le perdono volentieri il tono non troppo bonario della Sua lettera, che mi ha costretto a replicare in pari misura.

Cordiali Saluti

Roberto Migno

